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Titolo V - D.Lgs 152.06 - Bonifica di siti contaminati 

Il presente titolo disciplina gli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati e definisce le procedure, 

i criteri e le modalità per lo svolgimento delle operazioni necessarie per l'eliminazione delle sorgenti dell'inquinamento 

e comunque per la riduzione delle concentrazioni di sostanze inquinanti, in armonia con i principi e le norme 

comunitari, con particolare riferimento al principio "chi inquina paga". 

Ai fini dell'applicazione del presente titolo, l’art. 240 definisce: 

• concentrazioni soglia di contaminazione (CSC): i livelli di contaminazione delle matrici ambientali che 

costituiscono valori al di sopra dei quali è necessaria la caratterizzazione del sito e l'analisi di rischio sito 

specifica, come individuati nell'Allegato 5 alla parte quarta del presente decreto. Nel caso in cui il sito 

potenzialmente contaminato sia ubicato in un’area interessata da fenomeni antropici o naturali che abbiano 

determinato il superamento di una o più concentrazioni soglia di contaminazione, queste ultime si assumono 

pari al valore di fondo esistente per tutti i parametri superati;  

• concentrazioni soglia di rischio (CSR): i livelli di contaminazione delle matrici ambientali, da determinare 

caso per caso con l'applicazione della procedura di analisi di rischio sito specifica secondo i principi illustrati 

nell'Allegato 1 alla parte quarta del presente decreto e sulla base dei risultati del piano di caratterizzazione, il 

cui superamento richiede la messa in sicurezza e la bonifica. I livelli di concentrazione così definiti 

costituiscono i livelli di accettabilità per il sito; 

• sito potenzialmente contaminato: un sito nel quale uno o più valori di concentrazione delle sostanze 

inquinanti rilevati nelle matrici ambientali risultino superiori ai valori di concentrazione soglia di 

contaminazione (CSC), in attesa di espletare le operazioni di caratterizzazione e di analisi di rischio sanitario e 

ambientale sito specifica, che ne permettano di determinare lo stato o meno di contaminazione sulla base delle 

concentrazioni soglia di rischio (CSR); 

• sito contaminato: un sito nel quale i valori delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), determinati con 

l'applicazione della procedura di analisi di rischio di cui all'Allegato 1 alla parte quarta del presente decreto 

sulla base dei risultati del piano di caratterizzazione, risultano superati; 

• sito non contaminato: un sito nel quale la contaminazione rilevata nelle matrice ambientali risulti inferiore ai 

valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC) oppure, se superiore, risulti comunque inferiore ai 

valori di concentrazione soglia di rischio (CSR) determinate a seguito dell'analisi di rischio sanitario e 

ambientale sito specifica. 

L’art. 242 del titolo V prevede che al verificarsi di un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito, il 

responsabile dell'inquinamento mette in opera entro ventiquattro ore le misure necessarie di prevenzione e ne dà 

immediata comunicazione ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 304, comma 2. La medesima procedura si 

applica all'atto di individuazione di contaminazioni storiche che possano ancora comportare rischi di 

aggravamento della situazione di contaminazione. 

Il responsabile dell'inquinamento, attuate le necessarie misure di prevenzione, svolge, nelle zone interessate dalla 

contaminazione, un'indagine preliminare e, ove accerti che il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione 

(CSC) non sia stato superato, comunica con apposita autocertificazione, al comune, alla provincia, alla regione e 

all’arpac competenti gli esiti. L'autocertificazione conclude il procedimento di notifica. Nel caso in cui l'inquinamento 
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non sia riconducibile ad un singolo evento, i parametri da valutare devono essere individuati, caso per caso, sulla base 

della storia del sito e delle attività ivi svolte nel tempo. 

Qualora l'indagine preliminare accerti l'avvenuto superamento delle CSC anche per un solo parametro, il 

responsabile dell'inquinamento ne dà immediata notizia alle autorità competenti. Nei successivi trenta giorni, presenta 

alle predette amministrazioni, nonché alla regione territorialmente competente il PIANO DI 

CARATTERIZZAZIONE con i requisiti di cui all’Allegato 2 alla parte quarta del presente decreto.  

Entro i trenta giorni successivi la regione, convocata la conferenza di servizi, autorizza il piano di caratterizzazione con 

eventuali prescrizioni integrative. L'autorizzazione regionale costituisce assenso per tutte le opere connesse alla 

caratterizzazione, sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte della 

pubblica amministrazione. 

Sulla base delle risultanze della caratterizzazione, al sito è applicata la procedura di analisi del rischio sito 

specifica per la determinazione delle concentrazioni soglia di rischio (CSR). I criteri per l'applicazione della 

procedura di analisi di rischio sono stabiliti con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute entro il 30 giugno 2008. Nelle more 

dell'emanazione del predetto decreto, i criteri per l'applicazione della procedura di analisi di rischio sono riportati 

nell'Allegato 1 alla parte quarta del presente decreto.  

Entro sei mesi dall'approvazione del piano di caratterizzazione, il soggetto responsabile presenta alla regione i 

risultati dell'analisi di rischio.  

Qualora gli esiti della procedura dell'analisi di rischio dimostrino che la concentrazione dei contaminanti 

presenti nel sito è inferiore alle concentrazioni soglia di rischio, la conferenza dei servizi, con l'approvazione del 

documento dell'analisi del rischio, dichiara concluso positivamente il procedimento, in tal caso la conferenza di 

servizi può prescrivere lo svolgimento di un programma di monitoraggio sul sito circa la stabilizzazione della situazione 

riscontrata in relazione agli esiti dell'analisi di rischio e all'attuale destinazione d'uso del sito.  

Qualora gli esiti della procedura dell'analisi di rischio dimostrino che la concentrazione dei contaminanti 

presenti nel sito è superiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR), il soggetto responsabile sottopone 

alla regione, nei successivi sei mesi dall'approvazione del documento di analisi di rischio, il progetto operativo 

degli interventi di bonifica o di messa in sicurezza, operativa o permanente, e, ove necessario, le ulteriori misure 

di riparazione e di ripristino ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio derivante 

dallo stato di contaminazione presente nel sito.  

Qualora gli obiettivi individuati per la bonifica del suolo, sottosuolo e materiali di riporto siano raggiunti 

anticipatamente rispetto a quelli previsti per la falda, è possibile procedere alla certificazione di avvenuta bonifica di 

cui all'articolo 248 limitatamente alle predette matrici ambientali, anche a stralcio in relazione alle singole aree 

catastalmente individuate, fermo restando l'obbligo di raggiungere tutti gli obiettivi di bonifica su tutte le matrici 

interessate da contaminazione.  

Nel caso di caratterizzazione, bonifica, messa in sicurezza e ripristino ambientale di siti con attività in esercizio, 

la regione, fatto salvo l'obbligo di garantire la tutela della salute pubblica e dell'ambiente, in sede di 

approvazione del progetto assicura che i suddetti interventi siano articolati in modo tale da risultare compatibili 

con la prosecuzione della attività. 
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